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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

EGLI È MEDIATORE DI 
UN'ALLEANZA NUOVA   

PAPA FRANCESCO 
Biblioteca del Palazzo Apostolico
Catechesi in occasione della 

50ª Giornata Mondiale della Terra
Mercoledì, 22 aprile 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Oggi celebriamo la 50ª Giornata Mondiale della Terra. È 
un’opportunità per rinnovare il nostro impegno ad ama-
re la nostra casa comune e prenderci cura di essa e dei 
membri più deboli della nostra famiglia. Come la tragica 
pandemia di coronavirus ci sta dimostrando, soltanto in-
sieme e facendoci carico dei più fragili possiamo vincere 
le sfide globali. La Lettera Enciclica Laudato si’ ha proprio 
questo sottotitolo: “sulla cura della casa comune”. Oggi 
rifletteremo un po’ insieme su questa responsabilità che 
caratterizza il «nostro passaggio su questa terra». Dobbia-
mo crescere nella coscienza della cura della casa comune.
Siamo fatti di materia terrestre, e i frutti della terra sosten-
gono la nostra vita. Ma, come ci ricorda il libro della Ge-
nesi, non siamo semplicemente “terrestri”: portiamo in 
noi anche il soffio vitale che viene da Dio. Viviamo quindi 
nella casa comune come un’unica famiglia umana e nella 
biodiversità con le altre creature di Dio. Come imago Dei, 
immagine di Dio, siamo chiamati ad avere cura e rispetto 
per tutte le creature e a nutrire amore e compassione 
per i nostri fratelli e sorelle, specialmente i più deboli, a 
imitazione dell’amore di Dio per noi, manifestato nel suo 
Figlio Gesù, che si è fatto uomo per condividere con noi 
questa situazione e salvarci.
A causa dell’egoismo siamo venuti meno alla nostra re-
sponsabilità di custodi e amministratori della terra. «Ba-

sta guardare la realtà con sincerità per vedere che c’è un 
grande deterioramento della nostra casa comune». L’ab-
biamo inquinata, l’abbiamo depredata, mettendo in peri-
colo la nostra stessa vita. Per questo, si sono formati vari 
movimenti internazionali e locali per risvegliare le co-
scienze. Apprezzo sinceramente queste iniziative, e sarà 
ancora necessario che i nostri figli scendano in strada per 
insegnarci ciò che è ovvio, vale a dire che non c’è futuro 
per noi se distruggiamo l’ambiente che ci sostiene.
Abbiamo mancato nel custodire la terra, nostra casa-giar-
dino, e nel custodire i nostri fratelli. Abbiamo peccato 
contro la terra, contro il nostro prossimo e, in definitiva, 
contro il Creatore, il Padre buono che provvede a ciascu-
no e vuole che viviamo insieme in comunione e prospe-
rità. E come reagisce la terra? C’è un detto spagnolo che 
è molto chiaro, in questo, e dice così: “Dio perdona sem-
pre; noi uomini perdoniamo alcune volte sì alcune volte 
no; la terra non perdona mai”. La terra non perdona: se 
noi abbiamo deteriorato la terra, la risposta sarà molto 
brutta.
Come possiamo ripristina-
re un rapporto armonio-
so con la terra e il resto 
dell’umanità? Un rappor-
to armonioso … Tante 
volte perdiamo la visione 
della armonia: l’armo-
nia è opera dello Spirito 
Santo. Anche nella casa comune, nella terra, anche nel 
nostro rapporto con la gente, con il prossimo, con i più 
poveri, come possiamo ripristinare questa armonia? Ab-
biamo bisogno di un modo nuovo di guardare la nostra 



casa comune. Intendiamoci: essa non è un deposito 
di risorse da sfruttare. Per noi credenti il mondo na-
turale è il “Vangelo della Creazione”, che esprime la 
potenza creatrice di Dio nel plasmare la vita umana 
e nel far esistere il mondo insieme a quanto contie-
ne per sostenere l’umanità. Il racconto biblico della 
creazione si conclude così: «Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco, era cosa molto buona». Quando ve-
diamo queste tragedie naturali che sono la risposta 
della terra al nostro maltrattamento, io penso: “Se io 
chiedo adesso al Signore cosa ne pensa, non credo 
che mi dica che è una cosa molto buona”. Siamo stati 
noi a rovinare l’opera del Signore!
Nel celebrare oggi la Giornata Mondiale della Terra, 
siamo chiamati a ritrovare il senso del sacro rispetto 
per la terra, perché essa non è soltanto casa nostra, 
ma anche casa di Dio. Da ciò scaturisce in noi la con-
sapevolezza di stare su una terra sacra!
Cari fratelli e sorelle, «risvegliamo il senso estetico e 
contemplativo che Dio ha posto in noi». La profezia 
della contemplazione è qualcosa che apprendiamo 
soprattutto dai popoli originari, i quali ci insegnano 
che non possiamo curare la terra se non l’amiamo e 
non la rispettiamo. Loro hanno quella saggezza del 
“buon vivere”, non nel senso di passarsela bene, no: 
ma del vivere in armonia con la terra. Loro chiamano 
“il buon vivere” questa armonia.

Nello stesso tempo, abbiamo bisogno di una conver-
sione ecologica che si esprima in azioni concrete. 
Come famiglia unica e interdipendente, necessitiamo 
di un piano condiviso per scongiurare le minacce con-
tro la nostra casa comune. «L’interdipendenza ci obbli-
ga a pensare a un solo mondo, ad un progetto comu-
ne». Siamo consapevoli dell’importanza di collaborare 
come comunità internazionale per la protezione della 
nostra casa comune. Esorto quanti hanno autorità a 
guidare il processo che condurrà a due importanti 
Conferenze internazionali: 	            (segue in III pag.) 

A Caravaggio 
Atto di Affidamento dell’Italia a Maria

Accogliendo la richiesta di molti fedeli, nel primo giorno del mese 
mariano la CEI organizza un momento di preghiera 

alle 21 [canale 28 - TV 2000] nella Basilica di Santa Maria del Fonte

Raccogliendo la proposta e la sollecitazione di tanti fedeli, la 
Conferenza Episcopale Italiana affida l’intero Paese alla prote-
zione della Madre di Dio come segno di salvezza e di speranza. 
Lo farà venerdì 1° Maggio, alle ore 21, con un momento di pre-
ghiera, nella basilica di Santa Maria del Fonte presso Caravaggio 
(diocesi di Cremona, provincia di Bergamo). La scelta della data 
e del luogo è estremamente simbolica. Maggio è, infatti, il mese 
tradizionalmente dedicato alla Madonna, tempo scandito dalla 
preghiera del Rosario, dai pellegrinaggi ai santuari, dal biso-
gno di rivolgersi con preghiere speciali all’intercessione della 
Vergine. Iniziare questo mese con l’Atto di Affidamento a Maria, 
nella situazione attuale, acquista un significato molto particolare 
per tutta l’Italia. Il luogo, Caravaggio, situato nella diocesi di 
Cremona e provincia di Bergamo, racchiude in sé la sofferenza e 
il dolore vissuti in una terra duramente provata dall’emergenza 
sanitaria. Alla Madonna la Chiesa affida i malati, gli operatori 
sanitari e i medici, le famiglie, i defunti.
Nella festa di San Giuseppe lavoratore, sposo di Maria Vergine, 
affida, in particolare, i lavoratori, consapevole delle preoccupa-
zioni e dei timori con cui tanti guardano al futuro.

COME PINOCCHIO?
“Giona e la balena”: era tutto 
qui l’interesse per il libretto di 
Giona, fino a qualche decennio 
fa. Ora non più, per vari motivi. 
A parte che il libro biblico non 
dà nemmeno un nome al grosso pesce, altrove chiamato 
Leviatàn e immaginato forse come un enorme coccodrillo 
affamato di nàufraghi, simbolo del mare ostile ai naviganti. 
Ma quel libretto è innanzitutto un capolavoro di fine ironia 
e di profonda teologia, più unico che raro nella Bibbia e 
negli scaffali di tutte le biblioteche. Riassumiamone il trac-
ciato, come appare anche nell’ultima versione della CEI e 
nella liturgia della settimana santa. Troverai l’articolo sul 
sito della nostra Diocesi: https://www.chiesadimilano.it/news/
chiesa-diocesi/preghiamo-con-il-salmo-di-giona-315109.html 
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Lettura degli Atti degli apostoli 	 (19, 1b-7)

In quei giorni. Paolo, attraversate le regioni dell’altopia-
no, scese a Èfeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: 
«Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla 
fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito 
dire che esista uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Qua-
le battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», 
risposero. Disse allora Paolo: «Giovanni battezzò con un 
battesimo di conversione, dicendo al popolo di credere 
in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». 
Udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore 
Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, 
discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a parlare in 
lingue e a profetare. Erano in tutto circa dodici uomini.

Lettera agli Ebrei 				    (9, 11-15)

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni 
futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, 
non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenen-
te a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre 
nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitel-
li, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una 
redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei 
vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che 
sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, 
quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo 
Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – pu-
rificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché 

serviamo al Dio vivente? Per questo egli è mediatore di 
un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua 
morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la 
prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano 
l’eredità eterna che era stata promessa.

Dal Vangelo secondo Giovanni	 	 (1, 29 -34)

In quel tempo. Giovanni, vedendo il Signore Gesù veni-
re verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che to-
glie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché 
era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venu-
to a battezzare 
nell’acqua, per-
ché egli fosse ma-
nifestato a Israe-
le». 
Giovanni testi-
moniò dicendo: 
«Ho contemplato 
lo Spirito discen-
dere come una 
colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo cono-
scevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere 
e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito 
Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il 
Figlio di Dio».

la COP15 sulla Biodiversità a Kunming (Cina) e la COP26 sui 
Cambiamenti Climatici a Glasgow (Regno Unito). Questi due 
incontri sono importantissimi.
Vorrei incoraggiare a organizzare interventi concertati anche a 
livello nazionale e locale. È bene convergere insieme da ogni 
condizione sociale e dare vita anche a un movimento popo-
lare “dal basso”. La stessa Giornata Mondiale della Terra, che 
celebriamo oggi, è nata proprio così. Ciascuno di noi può dare 
il proprio piccolo contributo: «Non bisogna pensare che que-
sti sforzi non cambieranno il mondo. Tali azioni diffondono un 
bene nella società che sempre produce frutti al di là di quanto 
si possa constatare, perché provocano in seno a questa terra un 
bene che tende sempre a diffondersi, a volte invisibilmente».
In questo tempo pasquale di rinnovamento, impegniamoci ad 
amare e apprezzare il magnifico dono della terra, nostra casa 
comune, e a prenderci cura di tutti i membri della famiglia uma-
na. Come fratelli e sorelle quali siamo, supplichiamo insieme il 
nostro Padre celeste: 

“Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra”.

Prima che ‘esplodesse’ questa drammatica pande-
mia avevo intenzione di valorizzare il nostro San-

tuario della Madonna di Loreto almeno per il mese di 
maggio. Mi sembra ancor più doveroso e significativo 
attuare questa idea in un momento come questo, così 
bisognoso del conforto e della grazia del Signore!
Quindi, già a partire da sabato 2 maggio, alle ore 9.00, 
sarà celebrata la santa Messa – per ora senza la parte-
cipazione del popolo – in Santuario.
Va da sé che appena le nostre liturgie saranno ancora 
accessibili al popolo, tutti quelli che vorranno potran-
no partecipare alla S. Messa del sabato mattina. 



Manda, Signore, l’angelo dell’annunciazione!
Abbiamo bisogno di una annunciazione, 

di un angelo di Dio che entri 
nelle case della solitudine smarrita, 

della convivenza noiosa, della frustrazione prolungata, 
del soffrire solitario, dell’impegno frenetico e logorante, 

del morire senza una carezza. 
Abbiamo bisogno del tuo angelo, o Dio, 

un angelo dell’annunciazione, 
che raggiunga ogni donna anche se non si chiama Maria, 

anche se non abita a Nazaret. 
Manda, Signore, l’angelo della annunciazione 

che ripeta le antiche parole: rallegrati, il Signore è con te!
Manda, Signore, l’angelo dell’annunciazione 

per dare una carezza a quelli che sono morti in ospedale: 
noi non abbiamo potuto stringere 

la mano nel momento estremo, 
non ci è stato possibile raccogliere le ultime confidenze, 

scambiare un bacio per perdonarci.
Le incombenze della pietà verso i morti, 

la sosta silenziosa per ricordare una vita intera, 
lo scambio consolatorio delle condoglianze, 

tutto si è trasformato in una desolazione struggente, 
in un insensato senso di colpa, 
in una impotenza imbarazzata.

Manda, Signore, l’angelo dell’annunciazione 
che ripeta le parole che tu hai detto un giorno a Marta e Maria

e che ripeti oggi ad ogni sorella, figlia o madre:
“Io sono la risurrezione e la vita chi crede in me, 

anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno.

Manda, Signore, l’angelo dell’annunciazione 
perché possa proclamare a tutti: 

«Ecco, io faccio nuove tutte le cose,
e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno,

perché le cose di prima sono passate». AMEN.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II - III settimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica	26	 III di PASQUA

Lunedì	 27	 Bb. Caterina e Giuliana

Martedì	 28  	S. Gianna Beretta Molla

	 8.30	 Giuseppe

Mercoledì	 29	 S. Caterina da Siena

Giovedì	 30  	Per le vocazioni sacerdotali

Venerdì	 1	 S. Giuseppe lavoratore

Sabato	 2	 S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 

Domenica	 3	 IV di PASQUA

	 8.30	 Alfonso e Maria

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

O Dio, che hai risollevato il mondo con 
l’umiliazione del tuo Figlio, conferma in 

noi la gioia pasquale perché, liberi dall’oppres-
sione della colpa, possiamo partecipare con 
pienezza alla gloria eterna di Cristo risorto, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN.

La segreteria è CHIUSA
Parrocchia Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 3512193186

ANCORA COSÌ LE NOSTRE CELEBRAZIONI
Tutti i giorni S. Messa alle ore 8.30 (anche alla domenica). 
Alle 19.00 breve momento di preghiera.
Lunedì, mercoledì e venerdì, alle 11.00: breve conversazione sul 
libro dell’Apocalisse. 
Tutte le celebrazioni si possono seguire attraverso la radio parroc-
chiale o vedere su YouTube e Facebook.
La S. Messa del venerdì è trasmessa anche da Radio Mater.
La S. Messa festiva si può seguire anche sul sito parrocchiale.

IL MESE DI MAGGIO

Lo apriremo anche noi solennemente parte-
cipando in comunione con tutta la Chiesa 

alla Preghiera di affidamento dell’Italia a MA-
RIA, trasmessa dal Santuario di Caravaggio 
(vedi comunicato in II pag.).
Al momento di andare in stampa non sono 
ancora giunte indicazioni precise sullo svolgi-
mento delle celebrazioni liturgiche nelle nostre 
chiese per l’imminente futuro.
Quindi a tutt’ora resta valida la possibilità di venire in chiesa 
‘privatamente’ (senza bisogno di chiedere particolari permes-
si). Invece le celebrazioni liturgiche si svolgeranno ancora 
senza la partecipazione dei fedeli.


